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tj^lLA CAPITALE 
Il Re alle manovre francesi. 

tioma Si — VItalia Militare dice : 
Si uiijiaura chu Ku Vittorio si recherà 
ad assistere allo manovro francesi nello 
l^\'f\ marittime. 
La sostituzione di Lord Currie? 

RotìiU-S4 — Si ritorna a parlare 
delia' sostituzione di lord Currio am-
bHOô itbre Ihglose a Roma. 

Purché non si tratti di una notizia 
estiva ! 
Biglietti' di Banoa In presoriziotie. 

H^ma S4 — Il ministra di Broglio 
I ha invitati i tre istituti di emissione 
dalla Banca d'Italia e dei .banchi di 
Sicilia e di Napoli, a speijìre ai i!ilini-
stèri interessati la provvista di osein-
.plari dei togli di facsimile dei biglietti 
bancari che cadranno in prescrizione 
alla Ano del 1903. Questi fogli sar,anno 
esposti negli ufflci pubblici, ondo là po­
polazione ne aia informata per tempo. 

Le udienze del Papa.. 
Roma S4 — Stamane il Î apa rioe-

^ette~ il principe Indiano Kumar di Ta-
gòre ohi9 offerse al ponteSce doni pre­
ziosi e profumi orientali. 

Il principe si fnlrattenno - quindi a 
parlare col Papa delle Indie e delle 
missioni cattoliche. 

Poscia' il Papa ricevette i pellegrini 
americani che benediva ed ammise al 
bacio della mano. 

Oli americani offrirono una grossa 
9omtda. 
Il Duoa degli Abruzzi 

. comandante la " Liguria „ 
'Rotila S4 — Venne firmato il de-

cveto che nomina S A. R. il Duca degli 
Abruzzi comandante della Liguria, de­
correndo dal 1. agosto. 

.'fel.iapttiloiiDeeil 
Il .wìitistro Baccelli ha diretta una 

Oicqolara ai prefetti, ai sottoprefetti e 
ali?. Oamors di couimaroio perche la 
«tiqsta JegKe pel lavoro dello donne e 
dev fÀncìulU sia subito portata a oono-
sòènza di coloro che dovranno osser­
varla. Ad agevolare l'applicazione di 
alcuno disposizioni della legge, il mi-
Bi,atro invita l'autorità ad adoperarsi 
parche gli intiiiatriali si astongaoo dal-
i'jmpiegare i' fanciulli nel lavoro not­
turno e dall'ammettere al lavoro diurno 
i faocinlli dai 9 ai 10 anni. 
—: 1 «2at" 

raccolti ormai 2 milioni per ricostruire 
il crollata ciimpnnilo, ma non posso a 
mono di rillottBro, che il progetto degli 
Asili-Famiglia ideato da l''olicita Hao-
hnor, caldiiggiiilo da Antonietta Siaro-
melli, da Fogazzaro, stontatumonto rac­
colse in ormai duo anni non credo 
oltre 3000 miserabili lin'tto 

Siamo schiotti: i commenti cho sgor­
gano dal cuore sono nocessariamento 
umani, e molto cose dicono, e ii)Segiv9i|?). 
Spendere tro, quattro milioni per ri"-' 
fare, ciò che del resto artistioameuto 
non può venir rifatto, quando gli or­
rori, lo lagrime, la fame, l'ignoranza 
della vita infantile adtloloraiio la so-
oldlà italiana, parrai atto pei- lo mono 
poco riflessivo n che, comunque, non 
possa venir deliberato senza lungo e 
maturo esame, mondo però da o^ni 
sentimentalismo morboso. 

SI', vengano le generose offerte, venga 
l'arto benedetta, squisita a coofortaroi 
con un evangelico sorriso: si fabbrichi 
un elegante stabilimento per Vlnfamia 
abbandonata e lo si chiami : Ricordo 
Campanile S. Marco. 

Cosi arte e umanità fraternizzeranno, 
e ai venturi lascieremo di noi ricordo 
glorioso pari a quello che g|{ antichi 
veneziani ci tramandarono coti, lo sto­
rico campanile, ora crollato. 

Tale il pensier mio; e lo ritengo 
cotanto nobile « degan che non mi 
spaventano le ire, specie artiflclall, di 
coloro che non intendono il connubio 
délirplo con i doveri, che l'evo mo­
derno impone. 

La statua della pace rinvenuta fra lo 
macerie. — Il ritiro dei soldati. 

. Venezia, $4. — Tra le macerie del 
campanile si trovò questa .sera la statua 
della Paco del Sansovino decapitata o 
col braccio destra, con cui impugnava 
la face, apezzato. 

Domani lavoreranno allo sgombero 
solamente gli operai, essendo, d'ordine 
dei ministro della guerra, stati ritirati 
i soldati. 

ogni altra urdiiianlo i nostri rapporti 
sociali. Ed infatti la Francia sana, la 
Francia operos.i o fidente nni doslini 
dei suo libero reggimento, non si la­
scia adssoaro dallo lucciolo sentimen­
tali di Frangois Goppée o giudica ehu 
le passant,.. era altra cosa 1 li'\ Fran­
cia assiste tranquilla alt'applicazione 
della legge cui il ministero Combos 
provvede con fermezza o serenità ve­
ramente esemplari, 

• - « - • 

Ora, quanti sono in Italia liberali sin­
cori, quanti assiduamente addolora la 
coscienza dei mali di che puro da noi, 
e più da noi che altrove, nn clero ri­
belle affligge il paese, tion possono che 
compiacersi di questo esemplo dato 
dalla forte sorella latina. Compiacersi, 
e augurarsi per il bene della Patria 
nostra che,su di ossa il.Governo, fedele 
interpreto delle necessità laiche onde 
si esprime la coscienza dello Stato mo 
derno, vigili sempro con altrettale sol­
lecitudine od applichi con uguale fer­
mezza la legge ogniqualvolta il con­
tegno del nemico lo esiga ; 

Adversiis hostem eeterna auatoritasl 

FEDAI.TO, 

I,a morte M Se dell'allento, 
E' morto a Londra .loliii Miicliay, l'ar-

cimilionario americano, noto sotto il 
nomignolo di « iie dell'argento». 

Irlandese dì nascita, andato a 9 anni 
in America, accorse tra i primi In Ca­
lifornia, lavorandovi dieci anni da mi-
Datore, poi divonno droghlero e liquo 
rista, quindi speculatore di miniere, 
finché ebbe trovata la famosa miniera 
Bonanza nello Stato di Movada, vera 
montagna d'argento, la quale gli diede 
un prî fitto di 370 milioni di franchi. 

Alcuni anni fa, essendo senza figli, 
adottò la signorina Eva Bryant, sposa 
del principe Ferdinando Colonna, la 
quale erediterà tutta la sostanza. 

tracce ielle c i 
Il palazzo di Minosse. 

INTORNO al CADUTO 
Il parere di Lino Ferrianl. 

A- propoilto ' delle' varie opinioni e proposto, 
•erio a facete, sa l'ex e sul futuro campanile 
flì 8. Marco, nilq^tre Liso Ferrianì ai esprime 
in modo non difrornàe da quanto acrî  
riiltro un nostro egregio collaboratore : 

Sentire, amar l'arte, specie quando 
Madre d'educazione civile, è prova si-
(ipra di sentimenti squisiti, ma est 
r^odus in rebus, non bisogna lasciarci 
vincere da dolori morbosi che tanto 
ifatjilmento vengono afferrati da quella 
b^(iìiétta rottorica, ohe già troppo in-
ql̂ 'Ma' la razza latina. 

npd occorre dica, che io rispetto le 
l^ '̂rtine v'dre (s'incende non le artificiali) 
cbù polti' ora spàrgano sullo macerie 
del ^ioriosq monumento, che comprendo 
il.'cfdldrè di quanti vivono nelle sfere 
|iilrÀ dell'arte, ma, schietto come sono, 
e p'er quel po' di autorità che fatico-
sameÀte, mi sono 'acquistata studiando 
lo miserie sociali, e sovratutto quello 
infantili, mi si consenta di esprimere 
l'animo inio su questo problema vibrante 
di dolorosa attualità. Né la mia fran-
dhezza sarà una stonatura — almeno 
lo spero — perchè le miserie infantili 
sonò troppe onde nasca in me il dubbio 
di essere frainteso. 

Rifare il campani!^, cosi com'era, 
parisi .un bel sogno di menti poetiche 
ohe'è impossibile tradurre in realtà. I 
morti non si possano restituire a vita ; 
niuno può rifaro una tota del divino 
Raffaello. 

E allora? 
Via, giriamo una buona volta lo 

sgiiardo intorno, siamo finalmente pra­
tici, udiamo le voci dolorate dei paria 
ìjlelL'iiifiinzia: ricordiamo che In Italia 

' Vi "spbò oltre 30,000 bambini abban'do-
'natf^fisió'amente e moralmente, che for-
AiiaDÓ la lóro psiche in strada, fonte 
di ògnl'beqnizifi liinana, e Invochiamo 
l'ai'te' SÒIA; ò incjuànlp ossa rechi il 

"'•'"' ' ' per lenire tonte 
n^iastiziò sociali. 

, -„u ,.,-*''to','.à''"ni,r6|l(),8lan,cio 
î 'iiWioUioó ~ ' óho 'R"Venèzia'' sì àbrfo 

LA CACCIATA. 
I giornali di Francia non s'occupano 

d'altro; son pioni dei particolari im­
pressionanti sul modo ondo avviene 
l'applicazione della logge intorno alle 
congregazioni religiose. 

Sono da un lato le proteste e gli 
alti lai degli interessati; dall'altro 
il plauso di quanti vedono inflno com­
piersi i provvedimenti che da lungo 
tempo là Francia invocava come una 
liberazione. 

E fra gli uni e gli altri, nella sua 
inesorabile maestà, passa la leggo. 

Non occorre ricordare i fatti flolo-
rosi cne fecero insorgere la coscienza 
nazionale francese contro il cloro ri­
belle, e invocare questa liberazione. 

L'onormo insidia ieWaffaire Dieyfus 
io cui i clericali dando man forte alla 
reazione nazionalista minacciavano di 
precipitare la Francia nella guerra in­
testina e di oscurarne il nome glorioso 
davanti al mondo civile, è storia di ieri. 

Salvatasi dal gravo periglio per la 
grande virtù laica derivatale dai prin­
cipi!' della Rivoluzione, la Repubblica 
doveva provvedere a non ricascarvi : 
orano le ragioni intime della.sua stessa 
esistenza. • Ma non è opportuno ricor­
dare cbeil Ministero 'Waldeck-Rousseau 
non deliberò già l'attualo cacuiafa di 
monache e frati, compieutcsi fra le 
geremiadi dolio beghino isteriche, subdo­
lamente suggestionàlje da pgni più mala 
arto del confessionale; quel Ministero 
foce approvare dalla Camera una leggo 
mirante solo a regolare l'esercizio di 
frpnte allo Stato non già determinante 
^i .cacciaTe alcuno. Furono questi se­
dicenti religiosi che rifiutando' il rico'-
noscimento dello stato hanno aspunto 
un contegno sovversivo, i quali obbli­
garono il potere esecutivo all'applica­
zione delle punizioni che la legge pre­
vede per tutti i ribelli, quale si sia la 
vèste onde sono ammantati. 

Noli, n? ce îteraqno però inurbate lo 
vera .coscienze religiose per le quali 
è sovrano principio il riconoscimento 
dell'autorità, da quella suprema e' in;-
porscrutabile che règola là Natura, ìi'd 

LBipMraitiillaiia jelleiliteiram 
L'intieia squadra del Mediterraneo 

ancorata nel porto d'Augusta parte pel 
Levanto-

La squadra si dividerà in due divi­
sioni : 

La prima al comando dell'ammiraglio 
Palombo percorrerà le coste della Tri-
politunia e visiterà i porti di Bengasì, 
Tobruk e proseguirà per Alessandria 
d'Egitto 

La seconda al comando dei coman-
.dante più anziano, poiché il contram­
miraglio Mirabella trovasi solla Carlo 
Alberto a Kiol, percorrerà le coste 
dell'Albania.e visltolil'i porti di Corfù, 
Prbvesa,' Argastori e Patrasso. 

Dopo di ohe le due divisioni della 
squadra torneranno a riunirsi. 

Si annotto molta Importanza a questi 
movimenti della nostra squadra. 

-•..*-aS«-

Il nuo«o tipo di «agllB. 
Sono pronti gli stampati per l'attuazione 

del vaglia unico. Prima però ohe il va­
glia unico sia emussa.al pabblloo de­
vono intervenire altri accoriii fra i'mi-
nistori-

II nuovo vaglia, starottato su carton­
cino con uno spazio libero per una 
breve missiva, simile insomma alle car­
toline-vaglia attuali, potrà -qssere spe­
dito senza bisogno dilettar» di. accom­
pagno e quindi senza la spesa richiesta 
per l'affrancaziono delta lettera stessa. 

Con questo nuovo tipo di vaglia!,' ri­
mangono abolito le cartoline-vaglia. 

PARLIAMO D'ALTRO..., 

r » o r o b . ò ì M e n e l l l c ù> a x i t l a l -
o o o l i s t a . 

Il parigino Maiin elìceva giorni sono elio il 
Negufi MoDolik ò ima nuova recluta dolla BO-
oifltà di toaiperanza e ohe ha proibito l'impor-
tazioiiQ di qualunque bevaotlft alcoolioa in tutta 
Etiopia-

La ragiona di queita mieara draconiana va 
cercAta noi fatto ohe i grandi doli'imparo e la 
itQsaa imperatrice Taitù hanno una non colata 
propensione per le bìbite xpiritose. 

Il guaio ò cbo gli obiaiini possono cetnpra 
fabbricare idromeU sen^a ricorroro all'oiitcro e 
dalla proibizione di Meoetik invece che una di-
Dtirinstione di ccnaumo verrà un inqremento.o-
all'alcoolismo nazionalo. 

-«-
A v v i s o a t o a ó o l a t o x * ! . 

Pâ rocohì mesi or sono partirono per l'Argen­
tina tiicnni cttccibttori italiani, provvisti dì appa­
rati Bpuciali e di buono armi par dar la caccia 
ai condori. Ora apprdndramó dai giornulì' di 
Mondoza ohe la spediEÌone è riuscita proficua, 
giacché i cacciatori in poco più dì otto mesi 
riuscirono a uccidere novo mila di tali uccelli 
percorrendo a tuie scopo grandi distanze in 
quiìHa regione montuosa. 

Il prtiZKo ch'osai ricavarono dallo penne 
ascendo alla mpettabile somma di 43 mila 
pexKÌ, 

La notìzia non ha nulla di invorosimilo, 
comti potrebbe lerobrere a prima v»ta, poiohò 
in quelle montagne dell'Argentina vi sono dei 
pnnti in cui i condori abbondano in una ma­
nierai incroc|i,bile, e \ cacciatori italiani in di-
acoV̂ o erano 'provvisti di buoiii apparati, contiT-
stenti in grandi reti automatiche nello quali si 
pouo la carogna d'un animalo qualunque. I 
eondori vi cadono so ra a ceutma'a e lo reti ai 
chiudono facendo prigionieri gli uccelli, che ven­
gono accisi a legnate, mentre quelli cho rie­
scono a Rcapparo alle maglio doUo reti, cadono 
sotto le fucilate dei cacciatori appostati nello 
vicina nzo. 

Lo penne, coinè é noto, sono assai praxiasd. 
Sembra cho gli abitanti delle montagoo mando-
zine siano aontentissìmi di questa campagna 
contro qu'ù rapaci uccelli, che tanto danno ar­
recano loro, disti'uggondo ogni anno una enorme 
îiAtititÀ di capretti ed altri aniitiali. 

E dire cho la maggior parto dei nostri cao-
cÌB'ori devo spesse volte comperare la lolvag-
gio4 par non f̂ rai corboUsi-a al ritorno in città, 
dopo una gioraata di sudori e di fatiche, ^euza 
il hocco.., d'un beccaccino I -«-

Vev flnlme. 

— È dunque vero, acQUiato, che voi avala 
tentato di gettare la vostra moglie sul. binarlo, 
mentre qtava per passare un treuo ? 

— Sissignore. Io t'avevo pregata molte volte 
di mettersi da sé stessa su una buòna strada. 
Non ha mav voIufQ acqopaentire, perciò,ho ten­
tato di metterla io. Ecco tnttol 

L'onomatllop. — Domaai, 23, S. Anna. 
X 

Ellamerlde «torloa. — SB ìngìio 1800. 

All'aprirsi del ssoolo XIX. 
S'inaugurò il nuovo secolo XIX con 

il solito passaggio di truppe tedesche, 
quasi ogni giorno, e qualche volta an­
che francesi prigionieri, in cambio. 

Cosi nel 1800, cosi nel 1801. 
Nel jjennaio ISOl venne stipulato 

in Treviso un armistizio col quale si 
sta îiliva per linea di conSoe austriaco 
la destra dei 'ragliamento, la.sinistra 
del Piave per confine frauceso. Uiviao 
cosi, fra q\ie8to due linee di demarca­
zione, fu stabilita quale lineii interme­
diaria 0 divisoria, per provvedersi le 
sussistenze,.il torrente Collina dalla sor­
gente al mare restando per conseguenza 
e giusta l'accordo, neutro 11 p^ese fra 
il Livoniia od il Cellina dal monte al 
mare con l'onoro di fornire lo sussi­
stenze all'avanguardia francese. 

Cosi .scrissero varii autori o io stesso 
Candiani (Ricordi cronistorici p. 128) 
.però l'editore dol volume (sig. ì)r,usa-
di'nj). giustamente osserva cho questa 
delimitazione non è geograficamente 
esatta perchè li Cellina non va al 
mare perchè —• por cosi dire — muore 
fra Cordenons e Arzone. — Dev'essere 
un orrore di dicitura o di geografla. 

La zona neutra " però venne fRtta, 
dairunìone di 2S capll^Pghi esistenti 
nella stessa con so le .in Pcrdonono, e 
la ,?.ona,neutra venne caricata dello im­
posizioni, indicate. A quanto si ò,detto', 
.sjillp requÌ8ij!Ìoni nell'elTemerido di ieri, 
si aggiungano gli enormi danni recati 
da' qupste-speciali oontnbuaionl pel fatto 
d'ijlla zona 'neutra! Era da augii-
i-ai'ai una definitiva, che (Venne 'oiil 
trattato di Lunoville per.quale Porde­
none passò all'Austria. Col successivo 
trattato di Presburgo, Pordenone tu 
compreso (18Ò5)' noi regno Italico .e 
fatto capoluogo del distretto do! Non­
cello Nel 1806 fu aggregato al dipar­
timento di Passeriano. ' 

Conveniva porre in rilievo questo 
fatto della zona neutra, da tnoltissimi 
ignoralo, monfro va conosciuto come 
speciale vicenda storica di questa terra 

llicomincoicnno domani a pubblicare 
in appendice 

.PEIMO ÀMD.IIE 
romanzo dovuto alla penna di Iwan 
Turghenieff uno dei più apprezzati sci'it-
loi'i della' llussia moderna. 

Lo lettrici ci saranno grate di questa 
scelta poiché nel 

è trattata con vero magistero artistico 
una storia appassionata ' ohe desterà 
certo il più vivo interesse. 

Nulla eguaglia la gioia dogli archeo­
logi alla notizia di una importante sco­
perta archeologica. Una statua di r<' Idia 
0 di Prasailele, un tempio di Oio '̂B o 
di Apollo, un palazzo romano, un mo­
numento assiro 0 una reliquia del rsgno 
dei Faraoni tratto dallo pi'ofondità della 
terra costituisce pbr questi dòtti .una 
grande festa. 

In nessun' epoca, dacchò l'archeologia 
ha preso un considerevole sviluppo e 
si ò elevata al grado di vor<t scienza, 
gli archeologi ebbero mal tanta occa­
sione di godimento quanto in questi 
ultimi anni: una vera passione dì'scavi 
si 6 impadronita del mondo ìntet'o. 

Ovunque una indicazione può far sup­
porre l'esistenza di uil monumento,i»n-
tico, si tormenta, si zappa, si interroga 
il suolo; in Italia, in Tunisia, in Egitto, 
in Grecia, pell'Asia Minore., Ed'6 so­
vratutto in Grecia che i tentativi dég|li 
archeologi sono coronati dai migliori 
successi : Micene, Delfo, Olimpiai Dolo, 
Egina e paredchì altri siti adtio ora' di­
ventati mete ad universali pellegriDàggl. 

Se si continua di questo passo, la 
Ofecia intera non sarà più, bentosto, 
ohe un vasto museo. In questa emvfla-
ziono di dotti di tutto lo nazioni per 
esumare la vestigia di un mohdp pas­
sato, 1 tedeschi sono per ora alla tésta^ 
Ma gli alti-i popoli seguono rèsetqpió 
da presso, con coraggio ammirevole, 1 
francesi, gli inglesi, gli americani, gli 
italiani, i greci. " 

Questi ultimi, anche, sono entrati in 
lizza e valorosamonte. 

Ma là scoperta più sorprendente, più 
inattesa, più inverosimile ci viene an­
nunciata da Creta. Si tratta, niente­
meno, che del palazzo di Minosse. 

Fino a che Creta si trovò sotto là 
dominazione turca, io ricerche archeo­
logiche vi erano praticamente impossi­
bili. L'isola si trovava continu^tòente 
In uno stato di agitazione, e l'insurre-
.zibno vi regnava in permanenza.' Ma 
appena II principe Giorgio sbarcò a 
Creta, le Sooietìi scientifiche europee, 
gli istituti archeologici tutti chioderò 
al nuovo Governo cretese l'autorizza­
zione — che fu subito accordata -—• di 
frugare il suolo dell'isola il quale, a 
quanto era noto, doveva contenere mo­
numenti della più alta antichitèi., 

I primi a fare tali domande e ad in­
traprendere gli scavi furono gli italiani: 
gii inglesi, i francosi, i tedeschi ven­
nero poi-

La Missione inglese è posta sotto la 
direziono del prof. Evaus di Oxfordf 
ed i fonni necossai'i ai lavori sono in­
viati da una .sottoscriziono pubblica, 
organizzata in Inghilten-a da una' So-
oiolà privata, la Crelan esaplor'àìion 
Fund. Il signor Evans conduce i suoi 
lavori non lungi dalla cittii di Cnossos, 
non lungi da Candi'u.' 

Le prime scoperte fatte dagli ita­
liani e dagli inglesi produssero nei cir­
coli scientifici europei una grandissima 
impressiono. K man mano che gli scavi 
procedevano, questa impressione si tra-
mutava in una vera sorpresa. 

Fra gli oggetti trovati ve no erano 
di quelli che scombussolavano ogni 
idea preconcetta degli archeologi. 

Essi non potevano darne una spie­
gazione. I ricercatori si trovavano di 
fronte ad. una clviltù antichissima, per-
dentosi nella notte dei tempi. Ora orano 
tavolette di terra cotta con .sovra in­
cise lettere di un alfabeto sconosciuto; 
ora rovine di un mouamento 'bizzarra­
mente architettato; ora immagini ed 
afTrosohi; ora si scorgevano personaggi 
vestili secondo foggio che i notti vede­
vano por la prima volta o ohe li stu­
pivano colia loro modernità: calzoni a 
sbol'fl, per esempio, corno quelli dei 
nostri ciclisti. E tutto ciò apparteneva 
ad una civiltà cho precedette quella 
della Grecia antica, e che si è conve­
nuto di chiamare, fra gli archeòlogi, 
civiltà « proinioenica;, 

Ma questo scoperto avevano, ancora, 
un altro significato. 

Presso tutti i popoli Hell'antichità','e 
particolarmente presso i greci, v'ha un 
epoca mitologica ed un'epoca storica. 

Queste duo epoche sono io taluni 
periodi cosi strettamente legate l'una 
all'altra, che riesce impossjbUa, iti di 
postri, dlstiispuere .il punto, óve la mi­
tologia .loìsce od ove ìncomi.qcià la 
storia. Gli scavi di Greta hanno già 
avuto questo primo risultato, di .arre­
trare l'epoca della storia, fondendo in 
questa parto dell'epoof̂  niitologica. 
' Fatti e personaggi ohe da noi erano 
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fin qui oonsidorati oome appartenenti 
alla mitologia ed alla leggenda, assu­
mono ora un'esistenza storica. 

Beco, In breve, che cosa si è trovato 
a CDOSSOS ed io altre localitli eretosi : 
Affreschi, di cui qualcuno in rilievo, 
fatti con un' arte straordinaria, data 
l'epoca, e dinotanti, negli artisti, sor­
prendenti oonoacenze anatomiohe ; — 
grandi sale, facenti parte di un pa­
lazzo, le pareti delle quali sono co­
perte di tavole in terracotta- od in 
gesso, benissimo conservato; abitazioni 
private, un Cimitero oonteoonte una 
cinquantina di tombe e che risalgono 
all'epoca detta «geometrica». 

Due di queste tombe presentano una 
grande importanza archeologica. Esse 
sono assai vaste, diviso in molto parti, 
corridoi, anticamere, gallorie a vòlta. 
VI si sono trovati qui vasi, brocche, 
anfore d'argento e di bronzo; lastre di 
marmo con iscrizioni; gioielli femmi­
nili in forma dì piccole ampolle di cri-
staKOi colle anse in oro, ed ornamenti 
parimenti d'oro. 

Ma il grande avvenimento archeolo­
gico e storico che fai'ii certamente o-
pooa al principio del ventesimo secolo 
è la scoperta del palazzo di Minosse. 

Il primo telegramma che annunciava 
all'Europa questa scoperta non potè 
scuotere l'incredulità dì taluni dotti. Il 
palazzo di Minosse!, dicevano essi, 6 
una burla! Non h possibile! Le lettere 
successive, indirizzate dal sig. Evans 
ai giornali inglesi ed i suoi rapporti al 
Governo cretese non sembrano, tuttavia, 
•asolar susaistere il menomo dubbio a 
questo proposito. Si trattava propria­
mente e precisamente del palazzo del 
leggendario Minosse. 

Il palazzo, in più d'una delle sue 
partì, appare assai ben conservato; la 
sala delle solennità, col trono .jel, re 
in mezzo, le mura dipìnte ad alfresqhi, 
raffiguranti figure umane; i magazzini 
pieni di anfore d'ogni forma e di nu­
merose tavolette con scritture in ca­
rattere gorogli/ici, difficilissime a de­
cifrare,' 

Ma ecco l'ultima lettera che il sig. 
Evans indirizza al Ti:nes, a proposito 
di tale sooperta: 

« Gli scavi, che sono stati continuati 
in questi ultimi ra>isi nel palazzo prei­
storico di Cnossos hanno dato per ri­
sultato scoperte che proiettano una luce 
interapiente nuova sull' architettura 
della Grecia omerica 

t All'est del grande cortile centralo 
ho scoperto un intero appartamento 
èomposto di camere principesche. Una 
specie di portico dà accesso a qiipsto 
appartaineoto e s'apre su un vestiboI<i 
su cui vengano a mettere capo undici 
corridoi. (Too di questi corridoi conduce 
ad un secondo vestibolo, ove si trova 
una serie completa di colonnati con una 
triplico scalea, 

tilt questo secondo vestibolo c'era 
una grande quantità di tavolette con 
iscrizione preistoriche. Una tavoletta 
più grando di tutte le altre sembra che 
contenesse una lista di funzionari o di 
cortigiani. * 

< In una camera vicina trovammo 
frammenti di figure umane In i{esso 
colorato, eseguite magnificamente. Le 
vene ed i muscoli sono rosi con un'e­
videnza particolare, tali come non si 
trovano che nelle pitture italiane del 
Rinascimento. 

«Infine, in un'alira oamoi-a, .̂ i tro-
varouo alcuni bassorilievi rai'figuraotl 
una caccia al toro, ove varii! giovi­
nette appaiono abbigliate, press'a poco 
da cow-boys, ì noti cavalieri dr-llo pra­
terìe americane » 

Il prof. Evans aggiuige che sta ora 
terminando, un secondo periodo di ri­
cerche. Egli doiicni-a il palazzo di iVlI-
nosse, collo sue gallerie, le sue salo, 1 
suoi atrii, ie sue scaleo e gli innumeri 
oggetti, le svariatissime suppellettili che 
vi si,rinvennero. 

Il professore inglese,spiega che que­
sti monumenti, dalla più alta antichità, 
«upei'^no in Interesse ed in importanza 
tutto <sìò che è stato trovato a Micene . 
ed a Tirinto, e concludo affermando che 
l'isola di Creta attirerà oi-a tutti 1 viag­
giatori del mondo che vorranno visi­
tare la «culla della civiltà europea». 

S p i l i m b e r g o i 24 —- Teatro Ar-
tlni. —- Ieri sera finalmente la com­
pagnia di canto P. Goldrìni, permet­
tendolo Giove Pluvio potè rappresen­
tare il Don Pasq^uale,'aiteaeuAo meri­
tato successo. 

Funerali — Questa mane ebbero 
luogo i funerali di Liva Francesco, di 
anni 37, da molti anni portalettere e 
venditore di giornali. Seguivano là bara 
la Società Opi^raia col pres. Concari e 
moltissimi soci. La morto repentina 
dol conoscìntìssimo e buon portalettere, 

dopo duo soli giorni di malattia, foce 
penosa impressione in tutti. 

Lasola desolati i vecchi genitori, la 
moglie e duo piccoli figli. 

Ringraslamanto. 
Le Famiglio del senatore Peoiio e 

del dott. Lorenzo Sabbadini ringraziano 
tutti coloro ohe parteciparono al loro 
lutto por In morte dell' amata oon-
gluitta Antonia Pecile vedova i a l in i 
degli Onesti Chiedono venia por le 
eventuali dimentic«n/.e nell'invio di par­
tecipazioni e ringraziamenti. 

Questa mattina all'età di 83 anni 
munita del conforti religiosi, spirò se­
renamente 

AMa Feci T8i!o?a 7ai( iiil M i , 
Fu donna esemplare, pia, benefica. 
Il fratello Sonatore G L. Penile, la 

cognata Caterina Peoile-Rubini ed i 
nipoti tutti addolorati ne danno il triste 
annunzio. 

Fagagus, 33 luglio 1902. 
I funerali avranno luoj^o domani in 

Fagagoa alle ore 8 antimorldiane. 

S u e giù per Udine . 
CONSIGLIO COMUrfALE. 

quando cioè gli ammalati trovano nel 
sonno lenimento alle lunghe e dolorcsè 
notti vegliate non sierio disturbati dalla 
recita del rosario da parte delle suore 
ohe possono durante il giorno trovare 
honif<imo aUi'1.1 oro"per adetiipiere alle 

•pratiche religiose, 

Corafiì è d'accordo ciori il consigliere 
Braidotti negli accenni da lui fatti e 
richiama l'attenzlona della Amministra-
ziooo ospitaliera ; siilla^ questione; ,dèi 
cnonioi i qjjaii solo nell'Ospedale deb­
bono trovare l'unico ente ohe assumi 
là loro tutela, appunto ^e r le condi­
zióni spSoiàli-'di malattia io otti là oro-
hioità si «stende; accenna anòhe alla 
mancanza di riparti opulistioo e sifili­
tico, ed afferma essere necessario, com-
pàtibilm'entB ai mezèi finànziairi di p'rov-
vedereialla àistemazione generale dei 
vari ripartì primo fra tutti quello pe-
diatrioo,,,; ,,;„̂ M • ",'-;,:<:,,-: ,.•;;;../ li 
' MdgiìÌHà 'accoglie 'io ràtìcbmànda-

zlonivfatfù :daì colleghi: ed assicura che 
compatibilmente ai mezzi finanziari la 
Amministrazione dell'Ospedale provvd-
d e t ' à . ' t t ^;•• !• •.^•'^>,' i.-i ;̂ . , • ' • • ' • 

• Dopo.il oons. CoraiM prende la 'pa­
role i'a'ss.jD/'&j*» dicendo che intende 
dire il- siò'pensièrò-'lión': còme -'isàes-
80ro;ma;coiiQè oonalglière. ' 

'Sr domanda se l'on.' Amniinistraziona 
dell'Oapedalo abbia pensato chó c'è 
dna ìpgiùstlzia, dalla .passata Aramini-
8ti"a!iirihè:da"'8aii'à nona!;' ma 
gii, aibòi: tutti ciiwpl'»ndoBcì a oHiS vo'-

;glia5al| |«fe:'='f'f;; ': ';; ':;5:t;,? :;•;••;;̂ ^ 
''ÌÌÌ8pon£Ìè*^il ^oan^rÉtiffi^iris J^lé 

membro' •dsii'AinininìslrazìOhp 8aggia< 
iaeate, diqeV praMedala ' dall' egregio 
óaT.Luii i" gard|stìpt;aS3Ìoufarido''0^ 
prima d'Ogni alti,'» op^a .vorrJÌ. prov­
veduto alla" ripavBZione' d'in. erWro da 
allri commesso, tanto .ohe provvisoria-
menttì'sijisarebbejpensàto ;a:d:«n.^nuovo 
rìparM;4ét,,Laì?arttt0 agg^ 
spedale. , , , ' . . , . 

II 'cóns. Cacati* replica as3ppian.dft3,ì 
pienaroenje,,aile^idee dell'ass,,, DHussi. 
-, Atla su'à volta ;i'a6s,; S'nancesohinis 
dice òbe'-ioni avrebbe 'presa hi parola 
sé non si' fosse" àcoerihàto' ad lih, fatti) 
pel qufile eglii,a.i,Bome,;d,ellft miiioi-aiiza 
del Consiglio ^comunale "d'allora, ha vir 
vapemente afarlemBrite^oòmbattuto 16 
^ 1 ^Ùalê iVî voW .̂liÓpolBil̂ è, htt'rèSp"!^ 
iiiziài.•'••;;•,";!!".'.," , '"lii,!''':.l^i!''.•'•,à.. ' . , },•> 
; ^ L'Amministrazione ;:od,ierna-,deirOspo-
dale; composta di persone egregie, ha 
già oomiuoiata quest'ope'i'à di ripara­
zione, come ha affermato il oons. Magi-
stris, e dt^tó,là Giunta he preiide 'con 
soddisfazione atto. -[•- ; ' y; '! ; 

Certi;anche'sònp cosi la Giuiità oOniè 
il'dpnsi'gliò òhe .verrà data l a , ^ ^ 
alla riparaziphé idi ;qflòsta ingiustizia 
•prima 'doll'Pìlontuaioi'sistoroaziona-idfil 
r.ipartP.'petìrijitr'iòp O;della òreàzipne di 
'nuovirWpaVtì/"', ''''!'ili-''•:,'::•:': ^ i,': 

• li;óooB^Franoesohfnts dice ohe,-quàn-
t'n'fiqiiè egli"è'oh" 3e:tó''lnténdk, si "per­
mette,,tutta jfja:ofserv>i;e/che prede Im­
possibile. fpmgi'ò;^un/ripàrto" del. Laz­
zaretto aggregato 'all'Ospedale con un 
priniario,.,prBdo ìnyede'ph'e il nuovo 
riparto po88aL.§sasrp p.p9.tìtuilp daiJpi'p-
nipì che sarèbbe-iìD.errorP gravoi il : to­
glierli dall'O^ipodaiei - • 

Fanno segni 'dij'apppòvàzipne, a quésti 
ppiippMi .1 ̂ oo.óai'gi;iérj,'0_ar»ttì è Magièfris. 

Il ^^ndaoo'ripètfeleisteaae.idee' degli 
assessori Orlassi e FraiioèSchinis. Ì-
_ Il ppnwnttyo quindi, 'e le própoat'e 
.i4ol,u?e.' nella 'rèiazrp/^ dell'Ospedale 
ivpiigpnò approvati,.menoi quello ài nu­
meri S e. 6i ohe "Veri-anno trattate' in 
"sedata" •'segreta^';. \'":'., '''.'' ''•,',"-','•; 

Viene poi approVatp, à! n. 9, il opn-
suntivo 1901 ;deiìa Cassa di feisparmio. 

I l cons.'Bónini si è astenuto. • 
: - ."^Al; ."!! . ; : • ••.'; ' ; ' " , . " : ; : v , ;,;' • •" ; : '"7'-:" ' 

10. Doflaizione tranaalliva dello veooliio'liti : 
frii |e:moi>i>ol»a 01«rl»a8 ed.il ,Qijinnno,i85C.j ' 

l'Garatti;si opmpiaoe della aolìjzìone 
della vertenza; e/iohiede cPme si è de-
clsf .là;qn^stiiine:;,*e!)e',ape8e dj'iK'p;'' 
: Gom8Mii--MLe spese che ammontano 
a 1700" lire liovranno pagarsi dal Gó-

Sedttta del Si sera. 
Alle S0.40 il campanello sindacale 

chiama a raccolta i consiglieri, nel 
mentre cho il segretario dà lettura del 
verbale dell'adunanza precedente. 

Lo spazia riservato al pubblico è più 
del solita affollato. 

Sono presenti i consigliori: 
Bonini, Braidotti, Bigotti, Bosetti, Car­

lini, Caratti, Gemelli, Collovigh, Cudu-
gnollo, Comoocini, Costantini, Driussi, 
D'Odòrico, Facchini, Francoschinis, 
Franz, Franzolinij Girardini, Gori, Lei 
temburg, Madrassi, Magistris, Minlsini, 
Mattioni, Paoluzza, Perissini, Pignat, 
Pico, Rizzi, Vittorello. 

Giuatiflcati: Peoile, dì Prampero, Sal-
vadori, di Trento e Sandri. 

A scrutatori: il sindaco nomina i 
consiglieri : Bigotti, Madrassi e Padluzza, 

E' approvato il verbale della prece­
dente seduta. 

Il sindaco comunica al Consiglio che 
il senatore Penilo è stato coipiio (la 
lutto domestico e che la Giunta ha in­
viate le condoglianze anche a nome del 
Consiglio. 

Per if campanile di S. Marco. 
Bonini fa elogio alla Giunta per la 

porteci[lazione presa a nome di Udine 
alla Bvonturu recente dì Venezia per 
il crolla del campanile di S. .Marco di 
CUI augura la riedificazione indipen­
dentemente da preconcetti religiosi ma 
solo per il decoro artistico della glo­
riosa città sorella. 

Al numero 
1. Forno-cromatorìo. — Comunicasione del 

Deoreto 93 maggio 1902 N. 12141; circa la vo-
tazioue CoDsiglìare 24 Aprile p. p. 

Il Segretatario dà lettura del De­
creto del Prefetto con il quale ai ri­
tiene valida la deliberazione del Con­
siglio del 28 aprilo u. s. e a termini 
di questo Decreto il Sindaco dichiara 
approvata la spesa di lire 4000 per il 
riatto radicale del forno crematorio. 

Si approvano quindi successivamente 
i numeri 

2. .Ratifica di delibarazioue della Giunta in 
Boatitazione del Cousiglìo ; 

a) assegno di lire 800 alle aignora Angeli 
par indennìtî  di ritiro del muro di prospetto 
della loro casa iu ricostrQKiona nella Via Cuesl-
gnacco, per allneamento stradala, — delibera­
zione 83 maggio 1008, N. 4495; 

b) iatituzione in via stabile di tre nuovi posti 
d'insegnante noUa «ouoìe elementari; 

e) per divisione io più lotti dell'Apnalto dei 
lavori di costruzione dell'edìHoio soolaatioo a 
Padsmo, a approvazione del Cap'tolato d'Ap­
palto de le opere appartenenti all'arte del ma-
rare e falegname — deliberazione 13 gidgno 
a. 6441 ; 

3. Sanzione di prelievi del fondo di riserva 
Bilanoio 1902; 

a) di lire 275 ad aumento delPart. 35, parte 
II, por provvista di una bitiioletta per il corpo 
di vigilanza urbana — deliberazione 30 maggio 
1902, N. 5049; 

b) di tira 934,49 ad aumento dell'art. 85, 
parte li, per provvista di tabelle di tnaìolioa 
per la nomenclatura delle vie e nuoierasiono 
delle case — deliberazione 0 giugno 1902 N, 
5237; 

e) di lire 210 ad anmento dell'art. 41, lettera 
e) per companso di supplenza di un modico 
condotto ammalato — deliberazione 13 giugno 
1902, N. 6S04j 

d) di lire 22.45 ad anmento dell'art. 36, 
latt. b) per provvista di niantallino impcirmca-
bili alle guardie campestri — deliberazione 20 
giugno 1902, N. 5282 ; ,, 

e) di lire 100 ad aumento dell'art, 58, par 
servizio dì accalappiamento di cani — delibera- ' 
zione l i l'jglio 1903, N. 6278, ' 

4. BatiUca dì storno di stanziamenti da ca­
tegoria a categoria del Bilanoio, eaoroizìo 1901, 
parte seconda come prospetto Allegalo A. 

5. Sanzione di prelevamento dai fondi di ri­
serva e per imprevisto 0 dai residui passivi nel­
l'esercizio 1901, coma da prospetto allegato S 
— deliberazione 4 luglio 1902, K, 6101 della 
Oiaota. 

6. Presidio militare. Concerno nella apesa per 
l'ampliamento della Piazza d'armi e della ca­
serma di S. Agostino ~ li lettura. 

7. Esattoria comunale 1903-03-11. Delibera­
zioni sul conferimento. 

8. Civico Spedale, Bilancio preventivo 1902. 
Braidotti accenna al bisogno dell'O­

spedale dì generali ' riforme organiche, 
alle condizioni della classe degli infer­
mieri costretti ad occupazioni eccessive, 
(afferma che su due giorni e eue notti 
di servizio essi godono soltanto di 4 
ore di libertà) e per sole 65 lire men­
sili di stipendio. 

Eaccomanda che alla mattina alle 5 

rautta perchè lo suore ottennero il gra­
tuito patrocinio. 

Si approva, il seguent.e ordine, del 
giorno proposte dalla Giunta: i 

«E' , data facoltà al Sindaco di .Mine 
di transigere, por canto .ed internale 
del Comune, tutte lo qulstioni Vertenti 
tra il Comune stessa, le ex monache 
Clarisse, la Provincia e la Pubblica 
Amministrazioun dello Stato, contenute 
nella oiLizioni 11 seiUmbre 1869 n. 
8343 e 11 uovpfflbre ì871 n. 305 In 
virtù di questa transuz ono il Comune 
si obbllg.i di versare a titolo di inden­
nità unica e deflnitivn In somma di 
lire 3200, nonché una pmsione vita-

'lizia di lire 2 al giorno allo due mo­
nache superstiti suor M.uia Blisabettà 
Br.>ilasohia e suor Teres.'i Crocifissa So-
litiiryi Rossi, la quali sono tenute, a 
lasciare ìmmediatatpente a disposizione 
del i!iIunioipio il locale delie Grazie da 
esse., occupato, ed a rinunciare ad ogni 
ulteriore pretesa ». 

Resta approvato il n. 
11. Convenzioni con l'AmmloiBirazlone delle 

Strade ferrate R. A.t 
a) par collocamento di tubulatttra per il gas; 
b) simile di tubnlatnra per l'acquedotto. 
Al n. ' , 
12. Sussidio per la Camera dì lavoro di Udine, 

dopo dichiarazioni del consigliare Bo­
nini che accenna all'opera di pace e di 
concordia pd ai vantaggi per le classi 
lavoratripi, ohe apporterà, la Gamera 
del Lavoro, dopo spiegazioni del Sin­
daco date al oonsìgliei'e Costantini, e 
dopo la riserva espressa dal ponaigliere 
Bosetti sul l'assonno del sussidio anche 
per il 1903, il Consiglio approva all'u­
nanimità di aocordare alla Camera Sei 
Lavoro per il corr. anno 1002 un sus­
sidio di lire 2000 ed altro di lire ?000 
pura per il 1903 p, v. 

Si approvano 1 numeri: 
13. Rlnqovamento della copertnra del Ca­

stello in corrispondenza' del Baione centrale, 
14. Vaacs ad uso di abbeveratoio e lavatoio 

polla fraziî ne dei Rizzi, , , . 
15. Riforma del'portoni jdel'MaosUo. 
A I n . ' • ' • ' • • • ••'" 

K'. Parro-'ia da Cividale alla Assling-norizìa. 
Cottcorso erentnala delCoraune nello ipeiepal 
progetto. 
dopo recise ed osaurienti affermazioni 
del consigliere on. Girardini, favorevole 
alle proposte della Giunta, e del con­
sigliere on. Caratti pure favorevole il 
quale anche fra altro dice phe non ri­
tiene il prolungamento della linea-fer­
roviaria SpilimbergoGemona, dannosa 

proposto : 
« Il Consiglio comunsle, ravvisando 

nel prolungamento della linea ferrovia­
ria Ùdino-Cividale'sino al sue allaccia­
mento alla IlDoa aiistriaoa ASsling-Go-
rizia, un indlsoiitibile interesse ' per la 
città, incarica la Giunta : 

« dì accordarsi con i Comuni inte­
ressati, con la^Provinoia e eon la Ca-
ndera di commercio per affidare l'ela­
borazione del progetta relativo alla'So­
cietà Veneta per, costruzioni ed eser­
cizio di ferrovie secondarie italiane di 
Padova; 0 d'impegnarsi a concorrere 
nell'eventuale rimborso delle'spese del 
progetto in una misura eguale al con­
tributo della Provinoia». 

Il Consiìglici quindi 'si "i'aii\tìi'in: sà-
duta-;.aegretai'''•.'"••;'." •'"•••'"'"'•;<• ."'.::'•'•'• 

• Rer sprimoSvengonosJtrattate ilei pro­
poste 5., e O.dell'amtninisti'azIonB.del-
ro^ped^ìoe pipe:, . . ,; ' , , , , , : . : , ; . , 

5. Àiraoó'eitante signò'r'Arturp, Ver-
zegnassi è •óoncesso di incassare:àpi'P-
priò beneficio la ;p(!nsion6 liquidatagli 
dall'Ospizio'.Esposti, pP'n. decorrenza dal 
gennaio 1902; .,,. 
,:: 6, Al pQsto,di.pr,ptorp|)isti.arch!vista 
è nominato ip.yia.,stabile,,il ,8ìgi,.6ju-
sÈippe Tpmada; ' ', ,, , ' ' ' ,"•. 
e'Vengono entrambe approvate; ' 
• : ' I numeri:-"" ' 
• ' l. Concessione anticipata dì "aumenti sossehi 
naii dello Btipsodiq ai,maestri cpniuiiali anziani 
— il. lettura. , , • 

2. Aisagno di pensiono" alla Vedova del fu 
Morcelll Federico,era vigile urbano;; . , 
vengono .approvati. ,. ,, , 
. ' ;À|:n,y„,, '.;,; .,;,;,.' .'•.';., i,:,:,:..-. 

3.:A^3agao alla signora Direttrice del Con­
vitto comunale per allievî  delta acuola miigi-
fltraieohe va-a .cessare,''̂  ;.i ;' 
vìenedeliberaioun'assegno di lire 1000: 
aija Direttrice sig.,Sala Aptonelli. , . 
"•V.A.i..,tt,,:;,v ; , ; • :"v:;/.....;;,,:,;..;,,,„.^,;, 

4. Istanza ,̂ ella sigiiora brouin-Sòppenhoffer,' : 
era maestra ooipunala, par gralilioazione 'di : 
bOORa ttSCÌta,d«l'«6rVÌZÌp.. " . , ',:i'-:/.if^ 

Ja proposta, ottiene yp,t|, 14, favorevoli • 
e ' 12 òpntran, pfrpui ,a sepsi, dell'ar-
tidolo 162 della légge 'ppmnijalé, lioó'è 
•approvata. !••"!":"••'.'.'''•.•;•;••"!,'• i.-̂ '; •••; 

L a oui*a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine pressa la Ditta 
Giacomo Gommesaatti. 

Al Collegio Uccellis. 
Ieri ebbe luogo alle 4 pom. l'an­

nunciato saggio finale. 
Intervenne un pubblico aff llatiasimo 

composto in prevalenza di parenti e 
famigliari dello alunne. 

Tutto le- autorità ammiuistratlve e 
scolastiche intervennero alla solennità. 

Néll'osecuzione del scelto 0 geniale 
programma lo alunne signorine : L, Par-
dolll, V. Nobile, E. Brod, C. Selenàti, 
E. Garnolutti, L Del Bianco G. Cpppa-
doro, A. .Marzuttìni, I Panna e M. Ro-
may, ottennero un vero successo, rivo-
latoro degli splendidi risultati ohe In 
questo Collegio ottengono annualmente 
e allieve e insegnanti in tutti i- rami 
dell'insegnamoato. 

Al plano sledeva la sig.na Comencini. 
L'avv Erasmo Franceachinis presi­

dente dell'Istituto pronunciò il eognonte 
discorso : 

Giovanette carissime. 
Con animo lieto ho atteso, questa eo,-

lonnilà, ohe è orgoglio 0 festa anóliè 
doll'animo mio: orgoglio por l'onore 
cho mi è dato di portarvi il caldo, af­
fettuoso saluto del S ndaco e della Com­
missione direttrice, saluto nel quale 
s'accoglie la viva simpatia ondo la città 
nostra segue il lento ma continuo mi­
glioramento dell'Istituto; festa, per la 
gioia che in me si rispecchia dal vostri 
volti, ove brilla la santa soddisfazione 
dol dovere compiuto. 

E questo è luogo dì festa: davvero. 
Qui, non il freddo malinconica silenzio 
del chiostro, ma aria, solo, letizia; non 
il lento e monotono salmodiar di mì­
stici cori, ma canti allegri che sono 
com^ un inno alla vita ed alla giovi­
nezza; non occhi bassi e tristi, timorosi 
di guardar in faccia la verità, ma sguardi 
vivaci e franchi nella loro mo.destia; 
qui non giovani anime torturate dalla 
superstizione, conturbate, da misteriosi 
terrori, ma coscienze serene guardanti 
con sicura fiducia nell'avvenire, prepà--
rate all'alta missione,a pui lo chiamano 
la famiglia e la aocletàV'eduóàtò"all'è 
massimo di quella pura'religione che non 
rinnega ma benedice la patria, che non 
è ministra di; vendette ma apportatrice 
di paci] e d'amore, recondatrice dì.do-
mostich» e di civili virtii. 

Questa festa dell'anima e dell'intel­
letto voi fanciulle la .<lovete anzitutto 
alla vostra egregia Diretti-i'ce che con 
sapiente energia, con' abnegazione co­
stante) con cuore, materno provvede al 
buon andamento dell'istituto,'la dovete 
agli ingegnanti tutti i quali sacriHcaoo 
tempo e fatiche, che altrove certo con 
maggior ricompensa potrebbero spen­
dere, por iniziarvi nella' difficile via 
degli studi. • • 

L'opera loro e vostra, m'è grato af­
fermarlo, fu coronata quest'anno da 
felice successo cosi per quelle- di voi 
cho fornirono gli esami nel collegio, 
come per quelle che si cimentarono a 
più ardue prove nello pubbliche scuole. 
Questo fatto dimostri alle famiglie.tian 
quanto amore, con' quale avvedi'm'ento 
sia qni curata non pure l'educazione 
dell'animo, ma anche la coltura della 
mente. •' •• • 

I preposti all'Istituto hanno anche 
seguilo uuenlamenté il modo col quale 

•si svolse la vita interna del collegio ed 
hanno avuto la compiacenza di cpp^sta-
taro che la disciplina mai venne tur­
bata, che la più cordiale ariiionia ha 
costantemente regnato fra l'egregia Di­
rettrice, le insognanti e lo allieve, tanto 
che può ben dirsi èssere il nostro Uo-
celiia comò una grande famiglia, oOlla 
quale la Signora che vi presiede è la 
buoqa madre forte, savia, previdente, 
lo alunne, sorelle affezionate 0 gentili. 

I .soddisfacenti risultati otteniiti non 
distoglieranno tuttavia l'amministrazione 
dall'introdurre neirordibamento dell'I­
stituto quelle utili riforme che, matu­
rate con lunghi e profondi studi da 
persone autorevolissime contribuiranno 
a dare sempre maggiore vitalità e svi­
luppo al suo funzionamento. 

Saranno resi mono gravosi gli orari, 
mono complessi ed estesi i prograinmi 
delle classi elementari; il corso attualo 
dello cinque classi superiori vorrà so­
stituito con una scuola complementare 
alla quale seguiranno duo sezioni, di­
stinte, una d'istruziono normale, l'altra 
d'istruzione famigliare; questa e quella 
avranno lai'hjrata di tre anni come il 
corso complumentare. 

Una tale riforma non può certo es­
sere attuata d'un tratto per le liiolto 
difficoltà di carattero amministrativo e 
tecnico che vi si oppongpnq; ma essa 
rappresenta la mota alla quale miriaiho 
e ohe certi raggiungeremo. Cosi rego­
lati 0 disciplinati gli .studi in modo da 
adattarsi ai postulati ' della pedagogia 
spioiitifica, ai finì d'una edupaziorie pra-
tipa e razionale, ai bisogni diversi dello 
allievo, l'Istituto nastro potrà assurgere 
a nuovi e sempre alti dentini. 

0 giovanetto gentili, che oggi intra­
vedete e l'orse un giorno riuscirete a 
com[ rèndere quante premuro d'animi 



llillll!ìlJUIHIM>W|iJI»»IMM'i-i."i«"|i.'Jii"li'Wi«"^ 
genoroiii, quanto ponsiero e quanto la­
voro d'olona monti raccolga a diimaiiiti 
questo bjllo e delicato Hlruraento d'ilUi 
vostra ooltars, sappiate ricooosoeie i 
grandi biinefloi che da es^o no derivano, 
sappiateli - ricambiare degnamente re­
cando nella faoi'glia du cui uscite, nella 
famiglia di cui vi circonderete, o in 
quel qualunque ufficio che la vostra 
sorto vi as.iagni, l'amore della virtù, 
della veritii, del sapere che siono lo 
aacre fiamme che illuminano la vita 
morale 'degli individui singoli e dell'in­
tero consorzio umano. 

A voi che per sempre lasciato il caro 
asilo dai vostii anni più scroni, io dico 
il saluto e l'augurio delle educatrici, 
delle compagno, dei precuttori vostri. 
Il ricordo di loro vi desti sempre nel­
l'animo un palpito d'affetto e di grati­
tudine. A voi ohe por godere 11 meri­
tato' riposo tornerete per brevo tempo 
tra t vostri paranti, fate che ossi giu­
dichino bene ricompensati dai pregi di 
cui v'adornato il sacrificio e l'amarezza 
d'avervi lontane. 

E voi che • poeterete la vostra fio­
rente giovin^ki' nei dolci paesi dove 
ancora non a'è stesa l'ala redentrice 
della patria, oh! voi mantenete sempre 
pura, immacolata, incrollabile, diffon­
dete, sostonete, eternato la fede impe­
ritura, le speranze, l'umore Inestingui­
bile dell'Italia nostra, 

-»-
Segui la premiazione secondo appare 

dal seguente re-ioconto: 
Nell'anno scolastico igJl-I!)0.3 Cu-, 

rono inscritte nell'Istituto Comutlale' 
Uccellis 1G2 allieve-

Di esse 18 si ritirarono prima degli 
esami;. 135 furano promosse: 9 do­
vranno ripetere l'esame in una o due 
materie. 

Meritarono attestato di lode per pro­
fitto 116II0 studio: 

Nella classe 1 — di 2. grado: 
Ederle Anna, Un'Imi Bleonora, Rizzani 
Maria. 

Nella classe II. — di 1. grado: Tel-
lini Adria; di 2 grado: fattore Laura, 
Eeruglio Giuseppina, Qrossoì;; Kosìna, 
Pettoollo Maria. 

Nella classe"'UI —..di l.- grado-: 
Anelli- Mariar-G^io Ildegarda; di 2. 
grado; Brmacora Maria, Mocèpigo Ma-' 
ria, Rizzani IrèSoiiSendreson Elsa, Tel-
lini' Ada, Vuga'.Giuseppina. 
.Nella classe'IV. —, di 2. grado: 

BeroArdolli Antonia, HortolotM Emma; 
di Caporiacco Inés, Micoli Maria, Mo-
rini Iginia, Siron Argia 

Nella classe, T', — di 1. grado: Ap-
piotti Vicginiài'Bonardelli Elisa, Lue-
cardi Bianca, Pennato Virginia; di 2. 
grado; Bardusco Cornelia, Kascimboni 
Deìid, Piorpaoli Irma, Toilini Leda. 

Nella classe VI. —Ndi' '2• grado: 
Broili Elisa, de Erco Lina, Modolo 
Rosina, Nicolettì Maria, del Fra Maria, 
de Toni Blmma,,'Valentinìs Adriana 

Nella clasio VII — di 2 grado : 
Nobile Maria, Nobile Vittoria, Osboii 
Maria.. 

JVeWo classe Vili — di 1. grado : 
Carnelutti Elda, Marchesi Gina, Sele-
nati Dirce; di 2. grado; B'anna Ines, 
Vuga Eitima. 

Nella classe IX — di 2. gracìo: Del 
Bianco Ida 

Nilla classe X — di 1,, grado : Mo-
rizzi Qina, Muzzati Blena,-

Risultarono meritevoli di attestato 
di lode per pro/ìttonei lavori femminili; 

Nella 11 classe — Rea Lidia, Tel-
lini, Vatri Mercedes, 

Nella IV classe — di Colloredo MelS 
Bianca, Bai lieo Maria, 

Nella VI classe — Valentiuis A-
driana. Selenati Cesìra. 

Nella VII classe — Gotthacdi Lea, 
Nòbile Maria, Nobile Vittoria,•'••Passa-
lenti Adriana, Malisani Ida-

Nella Vlllclasse — Carnelutti Elda, 
Selenati Dirce, de Toni Maria. 

Nella IX clffsse — di Gasporo 
Agnese. 

" W M A P R O V O C A Z I O N E 
. Inutile e scoAvoniente „. 

Semplicemente cosi, nient'aitro ohe 
cosi, la Patria del Friuli definisce 
l'interpellanza presentata dall'avv. Fraii-
casohinis al (Consiglio provinciale. Ed 
arriva a tale, definizione passando at­
traverso alla considerazione seguente : 

" Vinterpeìlania oi sombra una imperti-
nflnza per laiutare eoa «ssa i tre eletti di Parta 
eleric&lo E noi, oguor jiroclamaiif) come ooave-
niva, per atto di giuatizìa e per rispetto alla 
iiiMrti eonientili dalla Legga, che pur i Cleri­
cali avevaero qualche rappreseatante nella luaa-
lima aaaamblAa ammìoiatrativa, oi meravigUatoo 
non poco islVini^rpeltanta^^ DilfsUt esaa non 
può essere soltanto scortesia individuale del 
presentatore, ma un deliberato della solita con­
venticola „. 

Dopo di che viene la definizione sud­
detta. 

Ora, io non so come si possa invo­
care il rispetto alla libertà e alla legge, 
come si' possano pronunciare questo 
sacre parole sènza aoutìrsi bruciar la 
lingua, quando si definisce come « pro­
vocazione inutile e sconveniente » una 

11^ F R 1 U I - . T 

interpellanza diretta a solennizzare la 1 
ricorrenza di una festa nazionale. Ah\ 
perchè i clericali vedono malo quelli» 
festa che segna il di in cui il diritto 
delia nuova Italia fece la festa al po­
tere temporale dei papil Ahi perchè 
tale data segna quella reggiuiiin unii& 
della Patria che i olerioali vorrobboro 
disfare? 

E' per quttsto cho -Il parlar,»' 'd'una 
slaìile festa div'enla una proiìucazione 
inutile e sconveyiiente? Ma quando-mai, 
ad esemplò, sì è chiamata una provo 
cazìoni) il selehi'are una iiloria d'Italia 
m mozzo n degli italiani? Solò ai ne­
mici d'Italia piìò displaouro uria slmile 
celebrazione,; ed in tal caso essi non 
han da far altro che, 0 naturalizzarsi 
aranti por non aver pib di tuli noie, o 
tapparsi in casa almeno in quel dl '̂ se 
'provano più forte il tówiacàiftfr* J l^ vi• 
.Vere-Il resto dall'anno, in questo,.-pAeso 
enne, da quella tale data cosi turpe 
mante infamato! 

Ma non per la timorata nonché interes­
sata prudenza della Pa/Wa dei Friuli; 
ma non par la pai rn di dispiacere a 
qualche prete 0 a qualche rinnegato, 
ilovrit tacersi la parola di liberi intor-
proti del pensiero civile, in quei con­
sessi ove sompro, ed alto più d'ogni 
altro, devo vigilare il sentimento au­
gusto della Patri a, Civis 

Par te condizioni adillzie. 
La Giunta Municipale ha deliberato, 

in questi giorni, la nomina di una 
Commissiiine tecnica, per procedere ad 
una vurifica sulle condizioni statiche 
di quHJchc odifizio pubblico 0 privato. 

A stio tempo ne riferiremo in pro­
posito. 

F E S T E I M x S E T T E M B R E . 
A cura doli' «Unione Esorcenti», la 

quale sta allestendo l'annunciata ospb-
siziune-fiura di bovini, avrti luogo ,in 
settumbro un grande festival in Puizzà 
Umberto I». 

Il ricavato.netto andrà a favore del 
fondo per l'Esposizione del 1903 

NOTEllLE ELBTTOHai 
X.<'eplstoIa d e l • p u n t o — 
Ieri sera dunque, l'organo della Curia 

ha pubblicato una lélteira del noo-con-
sigliere provinciale Biasutti intorno al 
famoso punto. La riportiamo perchè è 
una vera bijimtcrie ; anzi si potrebbe 
dira una biasittterie addirittura! 

Udioa, mercolodl 23 loglio 1302. 
Egregio sig, dinttota del " Crociato „ 

Aaseote da Udioe, leggo eoltanto oggi i! oonno ' 
ìoserito sei outiioro di-leri del gìoraaie da l̂ eì ' 
dirotto. ,• ' ', -

Le aanerzioni del •CrotfiatOf ael mentre ''loì' 
offrono il modo di rìatfermaro la fedeltà alla 
religione dei nostri padri, rendono nocoaaarlo 
venga apeoìflcato qaalo è e in che consìste il 
jpunUji'.sul quale ìt Croniato stesso ammette ohe 
10 diBselfto da quelli di parte eoo, che propo­
sero il mfo nome. E il punto à questo; cho io 
non potrò mai transigere sul princìpio che è 
base del nostro diritto nazionale : Vanità d'Italia 
coi) Romft capitale, sotto la dinastia di Savoia, 

Assodate coat te cose, ho l'onî re di protestarmi 
dev.mo 0, Biatutu, 

Ecco dunque assodate le cose e lo­
calizzato il punto debole del rev, Bia­
sutti, che sta nella,,, breccia di Porta Pia! 

' Questo documanto ci piace ; esso 
conferiba mirabilmente le nostre pa­
role dèi giorni passati e dimostra la 
vétMt^ del nostro giudizio : il Biasutti 
non d neppure un clericale sincero! 

Lasciamo stare la religione dei padri 
e Ift̂  riaffermaiionc di fedeltà Mf. 
stessa. E' questa dna - faccenda tutta 
privata ohe non può, non deve inte­
ressare nessuno; malgrado questa fe­
deltà il Biasutti potrebbe ossero poli 
ticamonte moderato, liberale, radicalo, 
socialista e magari clericale a suo co­
modo. Passiamo oltre! 

Egli riconosce — e questo è l'ira-
portanta — di essere in accordo su 
tutto coi clericali tranne un punto : 
unità d'Italia con Roma capitale sotto 
la Dinastia di Savoia. 

Prendiamone atto: questo punto' 
di dissenso acquista un-corto valore 
soltanto perchè il Biastttti è nato por 
combinazlbiio in Italia Se fosse nato 
in Belgio,' in Francia, in Spagna (oh 1 
porche non è nato p. e in Spagna!) 
egli- dovre'obe decidersi senza punti di 
dissenso ad essere un clericale com­
pleto e perfetto! 

Del resto, questa divergenza deve 
sembrare^all'organo clericale 0 al Bia­
sutti di iinportanza secondaria. 

Infatti,'malgrado le sue.,restrizioni 
sull'affare di Roma, i clericali gli hanno 
dato i loro suffi-agi; e il reverendo 
Biasutti d'altro canto ci dove tener 
poco -all'intangibilità di, Roma e dell'I­
talia se consenti che i suoi 1200 elet­
tori mandassero con lui ben altri can­
didati al Consiglio provinciale che sulla 
questione del temporale, e a ridarò 
Homa al papa, non transigono affatto. 
- Per procuraro al Consiglio della 

Provincia '^ gioia di avere in lui un 
membro che - bontà sua - consente al­
l'Italia di restare unita con Roma ca­
pitale è riuscito a, far entrare altri due 
membri che vogliono il contrarici. ~.. 

Non si sa davvero se ammirare 
vieppiù 0 la forza dallo convinzioni.,.. 0 
il disinteresse ! 

In sostanza dunque si può concludere 
cho il Biasutti por liberale è corta­
mente troppo prete; par prete è forso 
un zinzino troppo liberale ! 

I clericali faranno bene a tenere gli 
occhi aperti su questo neofita che mo­
stra evidente velleità, al momento op­
portuno, di uscire poi rotto.... di Porta 
Pia. 

E noi li aiuteremo nella vigilanza 
perchè ci preme troppo che non possa 
scivolar loro tra le unghie. 

Ha voluto unirsi ad ossi? Ci stia, 
Lo hanno voluto? Sa io tengano. 

I b a m b i n i a l m o n t i s La par. 
tenza dei bambini pe r la curaolimatioa 
Alpina partiranno domenica mattina 
alle ore 6 accompagnati'dalle sig:re 
maestro Palmira Driussi e Maria Cot-
terli, e do! medico dott. D'Agostinis. 

: HnowA d o t t o i i e i n «oo i«<a* ia . 
L'egregio giovane Umberto, Solan, Jia 
ieri conneguito la laurpa In.zooiatria 
presso la R. Scuola Superiore di Me­
dicina Veterinaria in Milano. 

Al neo-dottore vivissimo congratula­
zioni 0 l'augurio di un brillanto av-
voiiiro. 
. P a n l e p p o w e d e l » S., F a u « 

a l i n o ' , , . . La direziono dell'Oratorio 
ci prega di avvertire ohe lo provo d'as­
siemo d'ora Innanzi si faranno a porte 
chiuse 0 che l'ingresso sarà rigorosa­
mente vietato a tutti indistintamente, 
fatta eccezione par coloro che si pre-
uontaranno muniti di speciale biglietto 
d'invito, 

B a p u f f a t i*a a a p t i n e i Ieri, a 
mezzo giorno, dna bnlle ed olrganti 
sartine, nel mantro rìacasavano, s'im­
batterono in Giardino grande'con altro 
due'ragazzo non meno .belle-ed appet-
titose. 

Sembra che tra l'uno 0 l'altro dei 
due gruppi vi fosse un pò di ruggine 
pel moroso, tantoché, senza por tempo 
in mezzo,-una si avventò sulla rivale 
dandola un manrovescio proprio coi 
fiocchi Non si pe,rdotte d'animo \n fo-
rosotta colpita e '̂da,̂ a di piglio all'ani': 
brellino che teijev^'^ in mano asàestÒ 
all'avversaria cî ciqua 0 sei colpi suU,« 
tosta. 

Le altro due- prendendo le difese 
delle rispettive compagne','fecero sforzi 
inauditi per separare' le due forseiinato 
che durante la oolluiazione ae ne dis­
sero a' vicenda .d'ogni .colore. Meno, 
malo che non vi 'tu sjiargimonto dì 
sangue ! 

Oh! l'amore, l'amore! 
.' R à f f a » ! i n o a ù d i a p S . Granlume 
Pietro di Luigi, 'd'anni 12, 0 Disnan 
Gino di Giuseppe d'anni 14, il primo 
abitante al casello n. i della linea U-
dine Palmanova, ed il secondo a Cus-
signacco, vor.̂ o le 18 40 del 21 corr. 
oppicarono, non si sa per quale istinto 
malefico, incendio ad att casotto di pa­
glia ohe serve di riparo ai contodini, 
in tondèlli' certo Adami Angelo di Cus-
signacco, che venne completamente di­
strutto, arrecando un danno di L.6 00, 

Rimasero sconosciuti i duo raariuoli 
tino a ,iari; ma dietro ricerche dalla 
guardia campestre, vennero oggi sco 
•Berti 0 denunciati. 

A l l ' O a p e d a l e . .Vile ore II vanne 
medicato corto Bordelot Giovanna d'anni 
19 di Uomenioo, iliPooenia stovigliaio, 
per ferita da strappo al medio della 
mano destra caui^ata accidonlalmanto 

..Guarirà in 12 giorni. 
— .« ISI— ; 

Cronncà gìudixiapìssi 
tribunale di Udino. 

Ingiurie e molestie. 
Davanti al .Tribunale comparve ieri 

l'altro Ruggoi'i Audroa, appellante con­
dannato in data SI marzo a lire 80 
per li reato 'l'ingiur.o, e a lire 60 per 
il roato di mulcitie dui vice Protoro 
del I Maiidaiuento. 

Il Ruggeri di fronte al Tribunale si 
difeso negando completamente 1 due 
reati a lui addebitatigli. . 

Difondava l'avv. Driussi cho dimostrò 
come la sentenza del vico Pratore fosse 
eccessiva e sostenne l'inaussistanza del-
i'ìngiiiria, 0 la lieve molestia originata 
dal contegno poco decoroso da parte 
del vecchio Stipano Angolo querelante. 

Conchiuse chiedendo al "Tribunalo di 
dichiarare assolto il Buggeri por il 
reato d'ingiurie 0 di condannarlo al 
minimo della pena pur la iiiolestie, te­
nuto calcolo ch'egli è incensurato. 

Il P. M. sostenne l'accusa par entrainlii 
ì reati. Replicò l'avv Unussi, dopo di 
che il Tribunale omessa sentenza con 
CUI il Kuggeri è assolto -'dall'imputa­
zione d'ingiurie e viene condannato por 
le molestie, oscludendo la continuaziono, 
a lire 50 d'ammenda. 

Il Buggeri ricorrerà in Cassazione. 

PARKRP. DEL 

BrifMiii. impietro Grecco 
Direttore del li. Istituto 

clinico di Firenze — Di­
rettore generale delle R. 
Terme di Montecatiìifi. 

«Il prepai'kto"Vino* 
China-Ferruginoso Sar-
rav Jlo oltcrrù. senza 
dubbio una larga riif-
t'usiotic perchè accopj-
pia ad un sapore molto 
grndevolo la duplice 
proprietà di tonico del­
lo stomaco e di ricosti­
tuente del sangue ». 

Pirente, 20 <7«t»iaio 1898. 

Bottiglia da ![2 litro L. 3.50 — Bottiglia da l[4 d 
Deposito presso la farmacia F i l i p p u x x i 

Medico privato della 
Santilà di Leone XIli, 

« ebbe a lodarsi gran­
demente e ripotuta-
mente dei visultaìnenti 
ottenuti coli'uso "del 
Vino - China -Ferruginoso 
Serravano l'di Trieste 

• nelle cure fatte all'O­
spedale dei li'ate-Bene-
Fratelli, da lui dii-etto, 
e nella clientela pri­
vata ». 

litro L. 2.00 
QirolaiMil. 

LA N U O V A 
iOtO>qiCLETTA STUCGH 
ra'ppresonla quaìito di meglio e di più perfetto si può de&ijle-
rare in questo genere di macchine. Solidissima e scorreV''óTe è 
v r̂aniente atta a lunghi viaggi su ogni genere ^ slrada-'SUpe-
ràndo tutte le pendenze ^ | t 

È visibile e<̂  m -^lidìta |)ì-eBso S\ rappi^|pnt;ante della 
Casa ••Stucchi signor . '•*; ;•; 1. ,• ;-,- •'•. r;fi^ 

tu8^1 Qitfooìii ;.; -̂  
Via della Posta, ,(0 -.'TJ^PXJSTE - Via dij.ia'l'osta, 10 

Freoiiatii Faìbrica Blcicletle - Qf[ioiDa MeccaDìca 

1 ISiSEi i l %Wk 
IJDIHE - SflU. Cnssijiiacco, l ia ìs TeoMilo Cleoni, S. ì - UDINE 

Impianto comploto per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGQ.ZIO 
UDINE - Via Daniele IVIànfjn, N. 10 - U D I N E 

GRANDE OEf^pSITO 

fflacctóne da Éciiie Biciclette 
d e i l e F a b b r i c h e E s t e n e v l i i a o o r e d t t a t e 

(Wheller e Wilson,- DUrkópp -. Gritiner ,-Ùunker-e Rijh - Haid-Neu 
MUller - Hiimber!-- Adler - Stoyr '• Opel'éoo ,fco.) 

'BiClClììIlB De Llca J à ì l r e 2 5 0 a 35O''i"Blèiett0 r Ì l l i É 9 l O lire 1 7 5 -

Si accordano pagamenti raiaalì — Garanzia assoluta 

Agsprtlmento-,-'ep.mpl,ptp-'4i accessori — Pezzi di ricambio,"-
Aghi [ìér macchino" da'^culàrro — Coperture vulcanizzate, Dunlop • 
originali, Piri'lli, eco. ~ Camere d'aria di ogni provenienza o qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Gasse forti 

Giuseppe Borgliotli diraltore rttpoitsabtte 

Coudir bsns le vivande, ooco 
.na .(Ielle maggiori virtù, del ' 
VEBO ESTRA'̂ TO DI CAKNE 

;i LIISBia 

Vendita ghiaccio naturate 
all'ingrosso e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a ftleroerlo, N . O 

dal Miiiistero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I '300 Oertiricati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del,comm. 
6. Quirico medico di S> M. V i l t o p i o 
E m a n u e l e III -— uno dol cav. Gius. 
Lajjpom modico di S . S> L e o n e XIII 
— uno;.ij(oi pcof. coffim. ^fluido Baccelli, 
direttore dalla Clinica Generala di'Roma 
ed ex H)tnist>*o della Pubbl. Istruz 

Concessionario por ri„talia A« V> 
R A D D Q > M d i n n . 



I L F R I U L I 

H ì l M s i pep ii "Fi'iDli,, si rieevono esslDsìvameDte presso rÀmministrazìone del &iopnale in Udine, Vìa PpefetinFa N. 6, 

m SO! 

/,^.i 

V:2p VIA SCTliliilE, 

'fepeMLii -PBOPSI , 
v=r: •(> 

^ TmÈPéiÌOHÌÌi^ -

MA PIBBHlii 

") I 

idl^i^viiltff iotte BHiTIS taató*»*^^ 
afli 

eài!Fi 

PORTISSriiO Dll*f)S 
l ' i _ 

. i s B s i i i r -•* 

i i i i i p É l p liHilkVii À̂ ' £i£IÌMlÌIÌÌil& 
W l W ' .',•.-;!« 
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Udine 1902 — Tip. U. Bardnteo 


